
Venerdì nero e dramma-
tico per aeroporti, ban-
che sistemi ferroviari per
un errore di aggiorna-
mento di un agente soft-
ware che ha
letteralmente sconvolto
la gestione informatica
di scali aeroportuali e
ferroviari, gestione dei
sistemi nelle banche e
nei canali mediatici pro-
vocando guasti informatici
su larga scala. Non si è trattato di un
attacco hacker ma dell’effetto a ca-
tena provocato da un software di cy-
bersicurezza Crowdstrike, usato da
molte aziende ed amministrazioni,
che, per un errore di configurazione,
non si è aggiornato correttamente. Il
colosso tecnologico statunitense Mi-
crosoft ha affermato di aver adottato

"azioni di mitigazione" dopo le in-
terruzioni del servizio. "I nostri ser-
vizi continuano a registrare
miglioramenti mentre continuiamo
ad adottare misure di mitigazione",
ha affermato l'azienda in un post su
X.  "Siamo a conoscenza di segnala-

zioni di arresti anomali su
host Windows relativi al
Falcon Sensor, i nostri
team tecnici stanno lavo-
rando attivamente per ri-
solvere questo problema",

ha scritto Crowdstrike in un
avviso confermando l'interruzione
all'1:30 di venerdì, orario della costa
est americana. Ripercussioni globali
e a catena sul trasporto aereo e fer-
roviario. Ma  guai si sono registrate
anche nella gestione informatica
bancaria e della grande distribuzione
organizzata.

Servizio all’interno

Nonostante le sfide economiche
persistenti, riprende un po’ di vi-
gore la voglia di fare impresa in
Italia nel secondo trimestre 2024.
Secondo l’analisi trimestrale Mo-
vimprese condotta da Unionca-
mere e InfoCamere sui dati del
Registro delle Imprese delle Ca-
mere di Commercio e disponibile
a l l ’ i n d i r i z z o
www.infocamere.it/movimprese,
tra aprile e giugno 2024 il saldo
positivo tra aperture e chiusure di
imprese vede un incremento di

29.489 attività, con un risultato su-
periore a quello dello stesso pe-
riodo dell'anno scorso. Uno degli
elementi chiave di questa crescita
è stato l’aumento delle iscrizioni,
che hanno toccato quota 81.456,
registrando una ripresa di 2.179
unità rispetto allo stesso trimestre
del 2023. Sul fronte opposto le
cessazioni hanno raggiunto le
51.967 unità, segnando un incre-
mento rispetto alla media storica e
il quinto aumento consecutivo in
cinque anni.

“La decisione della Bce di
mantenere invariati i tassi
d’interesse rallenta le scelte
di investimento delle im-
prese, frenando le transi-
zioni green e digitale”.  E’ il
commento del Presidente di
Confartigianato, Marco
Granelli, il quale sottolinea
che “la stretta monetaria ha mostrato un impatto più in-
tenso sull’economia italiana, con il costo del credito alle
imprese che a maggio 2024 è pari a 5,45%, il più alto tra
i principali paesi dell’Eurozona, il cui tasso medio si atte-
sta a 5,10%. Per le micro e piccole imprese, finora il caro-
tassi si è tradotto in 8,9 miliardi di euro di maggiori oneri
finanziari”. Secondo le analisi di Confartigianato, i prestiti
alle imprese italiane registrano la performance peggiore
con un calo del 3,5% su base annua mentre nell’Eurozona
si rileva un aumento, seppur modesto, pari allo 0,3%.
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Un malfunzionamento di un sofware di cybersicurezza ha
letteralmente paralizzato per ore il trasporto aereo e ferroviario
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Sono 29.489 le nuove imprese
registrate nel secondo trimestre 2024 
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di Fabiana D’Eramo

Alla fine Ursula Von der Leyen
è stata rieletta presidente della
Commissione Europea senza i
voti del partito di Giorgia Me-
loni. Fratelli d’Italia ha rivelato
di aver votato contro solo dopo
essersi espressa nel segreto del-
l'urna. Ora l’Italia è all’opposi-
zione, sul versante dei Patrioti
di Matteo Salvini, di Viktor
Orbàn e di Marine Le Pen. 
A confermare il voto contrario
della delegazione di FdI, il co-
presidente del Gruppo dei Con-
servatori e dei Riformisti
Europei, Nicola Procaccini:
"Votare a favore di Ursula
von der Leyen avrebbe si-
gnificato andare contro al-
cuni dei nostri principi",
ha dichiarato, nonostante
il rapporto amichevole
che Meloni ha coltivato
negli ultimi due anni
con la presidente bis.
Ma Procaccini aggiunge
che, ad ogni modo, il
partito cercherà un rap-
porto costruttivo con la
Commissione e valu-
terà caso per caso se
approvare o respin-
gere le sue propo-
ste. “Noi avremmo
preferito una scelta
diversa”, ha spie-
gato, “ma la rispet-
tiamo, e nei giorni
che verranno lavo-
reremo nei contenuti
con il nostro modo di
fare serio e responsa-
bile ma fermo". Ha ne-
gato che il voto
contrario sia stato in-
dicato loro dall’Ecr,

specificando che il gruppo è
composto da “partiti che non ri-
nunciano alle prerogative na-
zionali e ognuno si esprimerà
sulla base dell'interesse nazio-
nale".  Tra Oxford, dove la pre-
mier sta presenziando al vertice
della comunità politica euro-
pea, Strasburgo e Roma,

quindi, si levano giusti-
ficazioni e
a c c u s e .
Mentre il ca-

pogruppo di FdI
alla Camera Tom-
maso Foti ha sottoli-
neato come il rapporto
tra Meloni e von der
Leyen sia sempre
stato buono “sotto
il profilo perso-
nale” ma non sotto
quello politico – si
scaglia contro il
Green deal, che non

vuole “demonizzare”,
ma… – il capodelegazione di
FdI all'Eurocamera Carlo Fi-
danza assicura che il “no” alla

presidente della Commissione
non pregiudicherà i rapporti di
lavoro istituzionale. "Le scelte
fatte in questi giorni, la piatta-
forma politica, la ricerca di un
consenso a sinistra fino ai Verdi
hanno reso impossibile il nostro
sostegno a riconferma della
presidente Ursula von der
Leyen", ha detto Fidanza, ma è
certo che questo non andrà a
precludere all’Italia “un ruolo
adeguato in seno alla prossima
commissione".Ma di fatto la
scelta di Meloni riallinea Fra-
telli d'Italia al resto dei Conser-
vatori Europei e al gruppo dei
Patrioti. Una presa di posizione
che l’allontana dalle forze eu-
ropeiste per tenerla stretta nelle
braccia della destra estrema.
Una decisione coerente con il
rifiuto di mettersi contro Orbàn,
il quale, anche in questa occa-
sione, è stato richiamato dalla
presidente della Commissione
per aver incontrato Vladimir
Putin. “Due settimane fa”, ha
detto Von der Leyen, “un pre-
mier europeo si è recato a
Mosca. Questa cosiddetta mis-
sione di pace è stata solo una
missione dell'acquiescenza,
dell'appeasement, una politica
di eccessive concessioni. Solo
due giorni dopo i jet di Putin
hanno colpito un ospedale pe-
diatrico. Era un messaggio del
Cremlino per raggelare noi
tutti. Nessuno vuole la pace più
dell'Ucraina e l'Ue sosterrà
l'Ucraina finché sarà necessa-
rio". Per protesta, dai banchi
dove sedevano i Patrioti si sono
levate le grida "Bravo Orban".
Considerando il forte atlanti-
smo che Meloni ha dimostrato
dall’inizio del suo mandato,
sarà da vedere se si unirà anche
al coro che la Lega e il resto dei
Patrioti canteranno per Donald
Trump affinché vinca la sfida di
novembre.   Il “no” di FdI si af-
fianca dunque a quello di Lega,
M5s e Sinistra, mentre sul so-
stegno a von der Leyen sono
schierati Pd, Verdi e Forza Ita-
lia. Per quest’ultimo si è
espresso ovviamente il ministro
degli Esteri Antonio Tajani:
"Congratulazioni a Ursula von
der Leyen!”, ha esultato sui so-
cial. “Fieri del grande lavoro di
squadra del Ppe per sostenere

la tua conferma alla guida della
Commissione europea. Conta
sempre su Forza Italia per co-
struire un’Europa più competi-
tiva, più sicura e portatrice di
pace”. Tajani aveva assicurato
anche al governo di poter con-
tare su di lui ma, a questo tipo
di destra, per ora, Giorgia Me-
loni ha voltato le spalle, arren-
dendosi a una posizione
d’isolamento. 
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Il no di Meloni a von der Leyen riscrive
il cammino dell’Italia in Europa - e non solo

“Non ho ragione di ritenere che
la nostra scelta possa compro-
mettere il ruolo che verrà rico-
nosciuto all’Italia nella
Commissione. L’Italia è un
paese fondatore, la seconda ma-
nifattura e la terza economia
d’Europa con uno dei governo
più solidi delle grandi democra-
zie europee. E’ solo sulla base
di questo che si definisce il peso
italiano“. Lo dice la premier
Giorgia Meloni in un video
messaggio. “Fratelli d’Italia ha
deciso di non votare per la ri-
conferma di Ursula Von der
Leyen alla presidenza della
Commissione europea. Siamo
rimasti coerenti con la posi-
zione espressa nel Consiglio eu-
ropeo di non condivisione nel
metodo e nel merito“. Lo dice
la premier Giorgia Meloni in un
video messaggio. Il voto nega-
tivo a Ursula Von der Leyen,
“non comprometterà la collabo-
razione che il governo italiano e
la commissione hanno già di-
mostrato di saper portare avanti
in materie come la migrazione.
Voglio fare gli auguri alla Von
der Leyen”. Lo dice la premier
Giorgia Meloni in un video
messaggio.

Meloni: “Ho votato
no a Von Der Leyen
per coerenza, ma
penso che l’Italia 
non ne risentirà”
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Il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, ha rilasciato
la seguente dichiarazione sul
giorno del ricordo della strage
di via D’Amelio: “La tremenda
strage di via D’Amelio, 57
giorni dopo l’attentato di Ca-
paci, ha costituito l’apice della
strategia terroristica condotta
dalla mafia. Con atti spietati di
guerra, si voleva piegare lo
Stato e sottomettere la società.
Le Istituzioni e i cittadini lo
hanno impedito. Gli assassini a
capo dell’organizzazione cri-
minale sono stati assicurati alla
giustizia, il sacrificio di chi ha
difeso la legalità e la libertà è
divenuto simbolo di probità e
di riscatto. Ora il testimone è
nelle mani di ciascuno di noi.
L’anniversario della morte di
Paolo Borsellino, e con lui di
Emanuela Loi, Agostino Cata-
lano, Vincenzo Li Muli, Walter
Eddie Cosina, Claudio Traina,
è un giorno di memoria e di
impegno per la Repubblica. Il
primo pensiero è rivolto ai fa-
miliari dei caduti, al loro infi-
nito dolore, alla dignità con
cui, a fronte della disumana
violenza mafiosa, hanno sa-
puto trasmettere il senso del
bene comune e hanno soste-
nuto la ricerca di una piena ve-
rità sulle circostanze e i
mandanti dell’attentato. Questa
ricerca è stata ostacolata da de-
pistaggi. Il cammino della giu-
stizia ha subito tempi lunghi e
questo rappresenta una ferita

per la comunità. Il bisogno di
verità è insopprimibile in una
democrazia e dare ad esso una
risposta positiva resta un do-
vere irrinunciabile. Paolo Bor-
sellino, e con lui Giovanni
Falcone, hanno inferto con il
loro lavoro colpi decisivi alla
mafia. Ne hanno disvelato
trame e dimostrato debolezze,
lasciando un’eredità preziosa,
non soltanto per indagini e pro-
cessi. Hanno insegnato che la
mafia si batte anche nella
scuola, nella cultura, nella coe-
renza dei comportamenti, nel
rigore delle Istituzioni, nella
vita sociale. Questi insegna-

menti continuano a segnare il
dovere della Repubblica”.
Messaggio anche della Premier
Meloni: "Oggi ricorre il
32esimo anniversario della
strage di via D'Amelio, un
giorno che ha segnato profon-
damente la nostra Nazione. Ri-
cordiamo con rispetto e
commozione il giudice Paolo
Borsellino e gli agenti della sua
scorta, Emanuela Loi, Vin-
cenzo Li Muli, Walter Eddie
Cosina, Agostino Catalano e
Claudio Traina, che hanno sa-
crificato la loro vita nella lotta
contro la mafia". Meloni, ricor-
dando le vittima ricorda "il loro
coraggio e il loro impegno per
la giustizia e la legalità riman-
gono un faro di speranza e de-
terminazione per tutti noi. È
nostro dovere onorare la loro
memoria continuando a com-
battere ogni forma di crimina-
lità e difendere i valori di
giustizia e libertà per i quali
hanno dato la vita". "Il Go-
verno italiano è fortemente im-
pegnato nel contrasto alla
criminalità organizzata. Per noi
- aggiunge la presidente del
Consiglio - la lotta alla mafia è
una priorità assoluta, e non
smetteremo mai di combattere
per una società libera dalla
paura e dall'oppressione ma-
fiosa. La loro eredità ci spinge
a rinnovare il nostro impegno
nella costruzione di una società
più giusta e sicura. L'Italia non
dimentica".

Strage di via D’Amelio,
Mattarella e Meloni ricordano
Borsellino e la sua scorta
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Centodue candidati per cin-
quanta posti disponibili. Sono i
numeri relativi al corso di alta
formazione per Esperto in soste-
nibilità & ESG management
2024 presentato nella sede frusi-
nate della Camera di Commercio
Frosinone Latina. Un corso gra-
tuito promosso dall’ente came-
rale, in collaborazione con
l’Università di Cassino, attra-
verso l’Azienda Speciale Infor-
mare e il Dipartimento di
economia e giurisprudenza. Il
corso Sostenibilità & ESG Ma-
nagement è un percorso di eccel-
lenza che si rivolge a diplomati,
laureati, occupati e disoccupati
residenti nelle province di Frosi-
none e Latina e/o occupati in im-
prese iscritte alla Camera di
commercio di Frosinone Latina,
con l’intento di formare speciali-
sti nella gestione operativa delle
tematiche ascrivibili a sostenibi-
lità e ESG Management. Alla
conferenza stampa, che ha anti-
cipato la prova di selezione,
erano presenti Giovanni Acam-
pora, presidente della Camera di
Commercio Guido DAmico,
componente di giunta della
Cciaa, con delega a green eco-
nomy ed economia circolare; il
rettore dell’Università di Cassino

Marco Dell’Isola; il prof. Giu-
seppe Russo, responsabile scien-
tifico e coordinatore didattico del
corso ed il prof. Raffaele Tre-
quattrini, commissario del Con-

sorzio unico del Lazio. La Ca-
mera di Commercio è in prima
linea sui temi della sostenibilità e
dell’economia circolare ha com-
mentato il presidente Acampora

e la sinergia che abbiamo instau-
rato con l’Unicas è frutto di una
visione comune basata sulla con-
cretezza delle azioni, nella logica
di creare opportunità di crescita e
sviluppo per il territorio. Stiamo
vivendo un momento di pro-
fondo cambiamento e per affron-
tare la transizione green abbiamo
tutti la responsabilità di compiere
questo percorso, perché siamo
tutti coinvolti: istituzioni, im-
prese e cittadini; nessuno è eso-
nerato dal cambiamento. Alle
istituzioni spetta il compito di
creare le condizioni perché le im-
prese possano attrezzarsi al me-
glio e le competenze sono il
primo fattore abilitante. 

Questo corso è un ulteriore tas-
sello nel solco di una formazione
di esperti di alto profilo che
stiamo mettendo a disposizione
del territorio. 
Alla luce dell’elevato numero di
domande pervenute, chiederemo
alla giunta, che sono certo non si
tirerà indietro, di poter realizzare
una seconda edizione di questo
corso come abbiamo fatto per
quello di esperto ambientale.
Sulla stessa linea Guido
D’Amico: La certificazione delle
competenze è un driver che da
tempo come ente camerale per-
seguiamo per lo sviluppo del tes-
suto economico ed
imprenditoriale dei territori. La
Camera di Commercio crede
fortemente nei valori della soste-
nibilità e per questo abbiamo vo-
luto questo nuovo corso di alta
formazione, in collaborazione
con un partner storico quale è
lUnicas, nella consapevolezza
che i modelli di business soste-
nibili stiano guidando le imprese
verso una nuova era. Noi ab-
biamo il dovere di assicurare a
quelle stesse imprese figure ade-
guatamente formate per accom-
pagnarle in questo percorso.
Dopo il successo del corso di alta
formazione per esperto ambien-

Il Consiglio generale ha no-
minato Andrea Sbardellati
sindaco effettivo e Stefano
D'Orsi supplente. L'altro
sindaco effettivo è Jair Lo-
renco (designato dal Mef),
presidente del Collegio è
Paolo Reboani, designato
dal ministero del Lavoro. A
Massimo Zennaro il ruolo di Garante del Codice Etico. Il Consiglio
di indirizzo generale dell'Inpgi ha nominato nella seduta del 17 luglio
2024 il toscano Andrea Sbardellati, in qualità di sindaco effettivo, e
Stefano D'Orsi, di origine pugliese ma residente in Emilia Romagna,
in qualità di sindaco supplente. Si completa così la composizione del
Collegio Sindacale che vede la nomina da parte del ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali del dottor Paolo Reboani, quale compo-
nente effettivo con funzioni di presidente, e dell'avvocato Fabrizio
Maria Formicola, quale sindaco supplente, e da parte del ministero
dell'Economia e delle Finanze del dottor Jair Lorenco e della dotto-
ressa Palma Mantaci, rispettivamente componente effettivo e compo-
nente supplente dell'Organo di controllo. Nel corso della stessa
riunione è stato anche nominato il veneto Massimo Zennaro come ga-
rante del Codice Etico. Completato, dunque, il processo di rinnovo
della governance dell'Inpgi, che vede al proprio vertice il presidente
Roberto Ginex, il vice presidente Mattia Motta e i consiglieri di am-
ministrazione Stefano Gallizzi (Lombardia), Massimo Marciano
(Lazio) e Beppe Gandolfo (Piemonte).

Inpgi, completata
la composizione

della nuova governance

Economia circolare
e sostenibilità,  

‘Il futuro è adesso’
Corso di alta formazione

Protagonista Cciaa di Frosinone e Latina 
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tale, l’alto numero di domande
pervenuto per questo nuovo per
corso formativo, ci fa compren-
dere che siamo sulla strada giu-
sta, quella della concretezza. Il
rettore Marco DellIsola ha evi-
denziato: Una strada ormai da
tempo avviata, quella che vede
la collaborazione tra Camera di
Commercio e Unicas, che si
consolida con l’avvio di questo
nuovo importante Corso. Un
altro passo avanti per il territorio
grazie al grande impegno pro-
fuso su questi temi da D’Amico
e Russo che hanno saputo inter-
cettare le necessità delle imprese
dando loro risposte con un per-
corso formativo di alto profilo.
Una sensibilità ambientale e so-
ciale della quale oggi abbiamo

certamente necessità, non solo
per rispondere alle istanze delle
grandi imprese ma anche a
quelle delle piccole realtà che
meritano di veder valorizzato il
loro background. Tutta la filiera
della formazione è permeata di
questi valori e la cerniera creata
con il lavoro sinergico portato
avanti con la Camera di Com-
mercio è fondamentale per pro-
seguire nel solco tracciato. Il
dialogo tra le piccole Università
territoriali come la nostra e il
mondo delle imprese resta la
carta vincente per perseguire un
cammino di sviluppo che dovrà
essere necessariamente sosteni-
bile. Giuseppe Russo, professore
associato dell’Università di Cas-
sino ha aggiunto che puntare

sulla formazione significa garan-
tire al territorio professionisti che
sappiano colmare le grandi la-
cune di un settore in continua
evoluzione con ricadute positive
sulle imprese e sull’economia lo-
cale. Il corso di alta formazione
per esperto in sostenibilità & Esg
Management si propone l’obiet-
tivo di fornire ai partecipanti sce-
nari, metodologie e strumenti per
mettere a sistema una condotta
di impresa responsabile e soste-
nibile in riferimento ai principali
ambiti di gestione: dai processi,
alle persone, ai prodotti, con par-
ticolare riferimento agli impatti
che loperato dellimpresa pro-
duce sugli stakeholder, sull’am-
biente e sulla società. 
Particolare attenzione sarà dedi-
cata alla messa a punto di mo-
delli di business sostenibili, in
grado di coniugare sinergica-
mente obiettivi di redditività,
competitività, creazione di va-
lore per gli stakeholder e tutela
dell’ambiente nella logica dei
principi Esg. Piena condivisione
degli obiettivi è stata espressa dal
prof. Trequattrini che ha com-
mentato: 
Un corso di questo tipo ha un
grande valore per due principali
ragioni: in primis perché il tema

della sostenibilità, dal punto di
vista manageriale, è centrale per
le sfide che le nostre imprese do-
vranno vincere; in secondo
luogo perché, come studioso
delle tematiche economico-
aziendali, i principi dell’Esg
sono strettamente collegati alla
capacità delle imprese di rendi-
contarli per trasferirli agli stake-
holder. Come commissario del
Consorzio unico, tra le prime
cose che ho chiesto, cè stato pro-
prio un bilancio delle attività
volte alla sostenibilità. Rendi-

contare ai nostri stakeholder il li-
vello di sensibilità nei confronti
dei temi Esg deve e dovrà conti-
nuare ad essere una delle mis-
sion del Consorzio Unico del
Lazio .Grazie a questo nuovo
corso avremo sul territorio nuovi
esperti in materia che daranno un
grande contributo alle nostre im-
prese. Il Corso, con frequenza
obbligatoria e della durata com-
plessiva di 150 ore, prenderà il
via il prossimo autunno e si svol-
gerà in modalità formazione a
distanza sincrona.

di Gianluca Maddaloni

Negli ultimi anni, il mercato
delle app di car e moto sharing
in Italia ha conosciuto una cre-
scita esponenziale, rivoluzio-
nando il concetto di mobilità
urbana. Questo fenomeno ha
portato a un cambiamento si-
gnificativo nelle abitudini di
trasporto, offrendo una valida
alternativa all'uso del veicolo
privato e contribuendo a ri-
durre il traffico e le emissioni
inquinanti. Analizzando l'evo-
luzione di questo mercato, le
principali piattaforme disponi-
bili, i benefici e le sfide asso-
ciate a questo modello di
business, vediamo che il no-
leggio a ore in Italia ha preso
piede grazie all'iniziativa di
numerose startup e all'ado-
zione di modelli di business
innovativi. Le città italiane,
con il loro tessuto urbano
denso e spesso congestionato,
hanno rappresentato il terreno

ideale per lo sviluppo di solu-
zioni di mobilità condivisa.
Milano, Roma e Torino sono
tra le città che hanno visto una
maggiore diffusione di questi
servizi. La prima società ad in-
vestire sul territorio italiano è
stata Eni in collaborazione con
Fiat, creando l’app Enjoy che
offre un servizio di auto in
condizione nelle principali
metropoli italiane. L'applica-

zione si distingue per la sem-
plicità d'uso e la flessibilità del
servizio, permettendo agli
utenti di prenotare e utilizzare
i veicoli Fiat direttamente
dallo smartphone. Concor-
rente di Enjoy nell’ambito dei
noleggi al minuto è il colosso
tedesco ShareNow che offre
un'ampia flotta di veicoli
Smart e Bmw, consentendo
agli utenti di prenotare e utiliz-

zare auto familiari anche con
tariffe giornaliere. Per divinco-
larsi dal traffico, il modo mi-
gliore per spostarsi è
sicuramente su due ruote, Mi-
Moto, leader nel moto e scoo-
ter sharing, offre una flotta di
scooter elettrici. Questo servi-
zio è particolarmente apprez-
zato per la sua sostenibilità e
per la capacità di ridurre il traf-
fico nelle aree urbane conge-
stionate. L'uso condiviso dei
veicoli contribuisce a ridurre il
numero di auto private in cir-
colazione, diminuendo anche
le emissioni di CO2. Questo
ha un impatto positivo sull'am-
biente e sulla qualità dell'aria
nelle città. Altro punto a favore
di questi servizi è il risparmio,
per molti utenti rappresenta
un'alternativa più economica
rispetto al possesso di un vei-
colo privato. I costi associati a
manutenzione, assicurazione e
carburante vengono eliminati,
permettendo ai clienti di pa-

gare solo per l'effettivo utilizzo
del veicolo. Il car sharing è
particolarmente utile per spo-
stamenti brevi e improvvisi,
dove l'uso del trasporto pub-
blico potrebbe non essere con-
veniente. In termini economici
il mercato delle app di hourly
rental dei mezzi in Italia rap-
presenta una delle novità più
significative nella mobilità ur-
bana degli ultimi anni. Of-
frendo una soluzione
flessibile, economica e soste-
nibile, queste piattaforme
stanno trasformando il modo
in cui ci spostiamo nelle me-
tropoli. Tuttavia, per sfruttare
appieno il potenziale di questa
rivoluzione, sarà necessario af-
frontare le sfide legate alla re-
golamentazione, alla
sostenibilità economica e alla
sicurezza. Con il giusto sup-
porto, il car sharing può conti-
nuare a crescere e a migliorare
la qualità della vita nelle nostre
città.

Mercato delle app di car e moto sharing in Italia
Una vera rivoluzione nella mobilità urbana



“La decisione della Bce di man-
tenere invariati i tassi d’interesse
rallenta le scelte di investimento
delle imprese, frenando le transi-
zioni green e digitale”.  E’ il com-
mento del Presidente di
Confartigianato, Marco Granelli,
il quale sottolinea che“la stretta
monetaria ha mostrato un impatto
più intenso sull’economia ita-
liana, con il costo del credito alle
imprese che a maggio 2024 è pari
a 5,45%, il più alto tra i principali
paesi dell’Eurozona, il cui tasso
medio si attesta a 5,10%. Per le
micro e piccole imprese, finora il
caro-tassi si è tradotto in 8,9 mi-
liardi di euro di maggiori oneri fi-
nanziari”. Secondo le analisi di
Confartigianato, i prestiti alle im-
prese italiane registrano la perfor-
mance peggiore con un calo del
3,5% su base annua mentre nel-
l’Eurozona si rileva un aumento,

seppur modesto, pari allo 0,3%.
Nel nostro Paese, il calo prosegue
da febbraio 2023. A ‘soffrire’ la
maggiore diminuzione dei prestiti
sono le piccole imprese con una
flessione dell’8,1% registrata a
marzo 2024. Ma andiamo a ve-

dere nel dettaglio l’analisi della
Confartigianato: va osservato che
il tasso di inflazione dell’area del-
l’euro scende al 2,5% a giugno
2024, in calo rispetto al 2,6% di
maggio. Un anno prima l’infla-
zione era del 5,5%. I tassi di in-
flazione più bassi sono stati
registrati in Finlandia (0,5%) e
Italia (0,9%). La BCE indica che
“le pressioni interne sui prezzi re-
stano alte, l’inflazione dei servizi
è elevata ed è probabile che l’in-
flazione complessiva rimanga al
di sopra dell’obiettivo fino a gran

parte del prossimo anno”.A ri-
schio la ripresa degli investimenti
– Come ha già sottolineato Marco
Granelli, Presidente di Confarti-
gianato, l’incertezza nella velocità
di discesa dei tassi ostacola le de-
cisioni di investimento delle im-
prese, frenando le transizioni,
demografica, digitale e green. Nel
primo trimestre del 2024  investi-
menti delle imprese scendono del
2,7% su base annua, dopo un
2023 in cui la propensione ad in-
vestire delle imprese è scesa al
18,7% del valore aggiunto, oltre

gli investimenti delle imprese
ma anche i consumi delle fa-
miglie. Adesso ci auguriamo
che a settembre la BCE abban-
doni finalmente questa strate-
gia e tagli sostanzialmente i
tassi: bisogna sostenere le im-

prese e le famiglie, che si tro-
vano ad affrontare una con-
giuntura particolarmente
incerta che potrebbe determi-
nare nel 2025 un rallenta-
mento del tasso di crescita del
Pil.

Granelli (Confartigianato): “Tassi
Bce invariati frenano investimenti
A Mpi caro-tassi è costato 8,9 mld”

Il mancato taglio dei tassi di
interesse è una pessima noti-
zia di fine giornata per le im-
prese, in particolare per
quelle più piccole. Il mini-ta-
glio deciso a giugno dalla
BCE è stato solo un pallia-
tivo: secondo le nostre valu-
tazioni potrà determinare un
maggiore flusso di credito
annuo di circa 4,5 miliardi.
Ma la massa di impieghi
concessa alle attività econo-
miche è diminuita di 35 mi-
liardi in un anno, con i
prestiti alle PMI ridottisi di
quasi il 9%. Così in una nota
Confesercenti. Con l’infla-
zione sotto controllo, auspi-
cavamo da parte della BCE
una decisa inversione di
marcia, un segnale chiaro per
rimettere in moto non solo

Tassi Bce,
Confesercenti: 

“Pessima notizia dopo
mini-taglio di giugno
Serve inversione di
marcia per sostenere
imprese e famiglie”

Nonostante le sfide economiche
persistenti, riprende un po’ di vi-
gore la voglia di fare impresa in
Italia nel secondo trimestre 2024.
Secondo l’analisi trimestrale Mo-
vimprese condotta da Unionca-
mere e InfoCamere sui dati del
Registro delle Imprese delle Ca-
mere di Commercio e disponibile
all’indirizzo:
www.infocamere.it/movimprese,
tra aprile e giugno 2024 il saldo
positivo tra aperture e chiusure di
imprese vede un incremento di
29.489 attività, con un risultato
superiore a quello dello stesso pe-
riodo dell'anno scorso. Uno degli
elementi chiave di questa crescita
è stato l’aumento delle iscrizioni,
che hanno toccato quota 81.456,
registrando una ripresa di 2.179
unità rispetto allo stesso trimestre

del 2023. Sul fronte opposto le
cessazioni hanno raggiunto le
51.967 unità, segnando un incre-
mento rispetto alla media storica
e il quinto aumento consecutivo
in cinque anni.

Il bilancio dei territori
In termini assoluti il Sud Italia
si conferma un importante mo-
tore di crescita, con un saldo
positivo di 9.084 nuove im-
prese e un tasso di crescita dello

0,44%, in linea con quello regi-
strato nel medesimo periodo
dell'anno precedente, ma infe-
riore a quello medio nazionale
(+0,5%). Anche il Nord-Ovest
e il Centro Italia hanno mo-

strato performance positive, sia
nei valori assoluti (+8.671 e
+6.348 imprese) che nei tassi di
crescita rispettivamente dello
0,56% e dello 0,51%. 
La Lombardia si distingue
come la regione più dinamica,
con un saldo positivo di 6.483
imprese, seguita dal Lazio, che
ha visto un incremento di 3.851
nuove imprese. Al contrario ma
in termini di tassi di crescita,
altre regioni, come la Sardegna
(+0,02%), l’Umbria (+0,27%)
e la Basilicata (+0,32%) hanno
mostrato aumenti decisamente
più contenuti rispetto alla
media nazionale.

Il bilancio dei settori
A livello settoriale, i dati mo-
strano una stabilità nelle attività
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Imprese in crescita: +29.489 nuove attività t
Dati Unioncamere-Infocamere 



sabato 20 luglio 2024

ECONOMIA EUROPA

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Economia E Lavoro

7

tradizionali come agricoltura,
commercio e manifattura. Il
settore del commercio, con
1.389.886 imprese, ha visto un
incremento di 2.620 unità nel
secondo trimestre del 2024, con
una crescita percentuale dello
0,19%, identica a quella del-
l'anno precedente. 
Un notevole dinamismo carat-
terizza invece i servizi di allog-
gio e ristorazione, che hanno
registrato una crescita di 4.889
unità, pari a un aumento
dell'1,08%. Il dato, superiore
allo 0,97% del secondo trime-
stre del 2023, conferma la ri-
presa vivace del settore
turistico, sostenuta dal rilancio
post-pandemia e dall'aumento
dei flussi turistici.
Anche le attività professionali,

scientifiche e tecniche conti-
nuano a crescere in modo robu-
sto, con un incremento
dell'1,62% e 4.029 nuove unità
nell’ultimo trimestre. Il settore
riflette una crescente domanda
di servizi professionali e tec-
nici, probabilmente alimentata
da un'economia sempre più ba-
sata sulla conoscenza e l'inno-
vazione.
Tra i settori con la crescita per-
centuale più significativa si
sono distinte le attività finanzia-
rie e assicurative (+1,14%) in-
sieme a alle artistiche, sportive
e di intrattenimento (+1,13%),
indicando un aumento della do-
manda per servizi finanziari e
un crescente interesse per le at-
tività ricreative e di intratteni-
mento.

punto in meno del 19,9% del-
l’anno precedente. Le incertezze
sui tempi e intensità dell’allenta-
mento monetario si intrecciano
pericolosamente con la prospet-
tiva di una politica fiscale restrit-
tiva, dopo l’avvio della procedura
di infrazione per eccesso di deficit
per Italia, Francia e altri cinque
paesi Ue. Infine, ulteriori spinte
recessive derivano dal ritardo
della ripresa del commercio inter-
nazionale. La stretta monetaria
più marcata per le imprese ita-
liane – Le politiche europee per
contrastare l’inflazione hanno
portato il tasso ufficiale dell’Eu-
rozona da essere pari a zero a giu-
gno 2022 a toccare il 4,50% alla
fine di settembre 2023 con dieci
aumenti consecutivi. Lo scorso 6
giugno si è registrato il primo ri-
tocco in ribasso pari a 25 punti
base. La stretta monetaria ha mo-
strato un impatto più intenso
sull’economia italiana, con il
costo del credito alle imprese che
a maggio 2024 è pari a 5,45% ed

è il più alto tra i principali paesi
dell’Eurozona, il cui tasso medio
si attesta a 5,10%. Rispetto a giu-
gno 2022 il tasso è aumentato di
382 punti base in Italia ed anche
in questo caso si tratta della cre-
scita maggiore tra i top 4 che su-
pera anche quella media
dell’Eurozona di 327 punti base.
Il caro-tassi si è tradotto in 8,9 mi-
liardi di euro di maggiori oneri fi-
nanziari per le micro e piccole
imprese. In parallelo anche i pre-
stiti alle imprese italiane regi-
strano la performance peggiore
con un calo del 3,5% su base
annua mentre nell’Eurozona si ri-
leva un aumento, seppur modesto
e pari allo 0,3%: in Italia il calo
prosegue da oltre un anno, preci-
samente da febbraio 2023, mentre
i prestiti alle imprese nell’Euro-
zona sono in crescita da dicembre
2023. Per le micro e piccole im-
prese (MPI) il calo dei prestiti è
più marcato e arriva a a marzo
2024 arriva a segnare una fles-
sione dell’8,1%.

ra aprile e giugno
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Il dipartimento delle finanze,
con la circolare n. 2 del 16 luglio
2024, fa luce sulle novità intro-
dotte dalla legge di bilancio
2024 (legge n. 213/2023) ri-
guardo all’applicazione del-
l’esenzione Imu su immobili
posseduti e utilizzati dagli Enti
non commerciali (Enc) per lo
svolgimento con modalità non
commerciali delle attività meri-
tevoli di tutela. Più nello speci-
fico, l’articolo 1, comma 71,
della legge di bilancio 2024 è in-
tervenuta quale norma di inter-
pretazione autentica
dell’esenzione dall’imposta mu-
nicipale unica disciplinata dal-
l’articolo 1, comma 759, lettera
g), della legge n. 160/2019 per
gli immobili posseduti dagli Enc
e destinati alla attività istituzio-
nali non commerciali.

In particolare, la disposizione in-
terpretativa dell’agevolazione
precisa che:
1. gli immobili si intendono pos-
seduti anche nel caso in cui sono
concessi in comodato a un sog-
getto tra quelli previsti dall’arti-
colo 73, comma 1, lettera c), del
Tuir (“enti pubblici e privati di-
versi dalle società, i trust che
non hanno per oggetto esclusivo

o principale l'esercizio di attività
commerciale nonché gli organi-
smi di investimento collettivo
del risparmio, residenti nel terri-
torio dello Stato”) funzional-
mente o strutturalmente
collegato al concedente, a patto
che il comodatario svolga nel-
l'immobile esclusivamente le at-
tività istituzionali che
consentono di beneficiare del-
l’esenzione
2. ai fini dell’esenzione, gli im-
mobili si intendono utilizzati
quando sono strumentali alle de-
stinazioni previste dall’articolo
7, comma 1, lettera i, del decreto

legislativo n. 504/1992 (assi-
stenziali, previdenziali, sanitarie,
di ricerca scientifica, didattiche,
ricettive, culturali, ricreative e
sportive, eccetera) anche in as-
senza di esercizio attuale delle
attività stesse, purché ciò non
determini la cessazione defini-
tiva della strumentalità. Il tratta-
mento di vantaggio vige per il
periodo dell’anno in cui sono ri-
spettate le condizioni prescritte
dalla normativa di favore. Va
premesso che i chiarimenti for-
niti dal documento di prassi, che
integrano le istruzioni al mo-
dello di dichiarazione Imu ap-

provato il 24 aprile 2024, si fon-
dano, essenzialmente, su pro-
nunce della Corte di cassazione.

Collegamento funzionale 
o strutturale
Per quanto concerne il primo
punto della norma di interpre-
tazione autentica, relativo agli
immobili posseduti e concessi
in comodato a un soggetto fun-
zionalmente o strutturalmente
collegato al concedente, il di-
partimento, con riferimento alla
nozione di collegamento “fun-
zionale”, richiama l’ordinanza
n. 27761/2023 della Cassa-

Sono appuntamenti prevalen-
temente riservati ai cittadini, in
quanto le categorie professio-
nali hanno a disposizione un
ampio set di servizi telematici
per seguire gli adempimenti fi-
scali dei propri assistiti.
Dalla guida direttamente
al servizio desiderato
La guida può essere utilizzata
come una “bussola” per indi-
viduare rapidamente il servi-
zio utile per le proprie
esigenze e accorciare così i
tempi della ricerca. La sua
veste interattiva, consistente in
box cliccabili che conducono
il lettore direttamente al servi-
zio desiderato, consente di en-
trare nel vivo dei singoli
servizi fiscali, come richiedere
un rimborso oppure registrare
online un contratto di loca-
zione, consultare i propri dati

fiscali o le informazioni degli
immobili e molto altro.
Se voglio tenermi informato?
In tema di informazioni e no-
tizie fiscali, la guida consiglia
di consultare, oltre al sito e
all’apposita app dell’Agenzia,
anche i canali social. L’Ammi-
nistrazione, infatti, è presente
su Facebook, che non è solo
un canale di informazione
sulle principali novità, ma
anche una nuova finestra di
dialogo con i cittadini. Grazie
alla funzionalità Facebook
Messenger, infatti, l’Agenzia
ha aperto un vero e proprio
sportello social di prima infor-
mazione su singole tematiche
d’interesse. È anche su X (in
precedenza Twitter), con cui
l’Agenzia diffonde notizie,
scadenze e aggiornamenti fi-
scali in 280 caratteri, e You-

Tube con “Entrate in video”,
dove, attraverso brevi video e
mini-guide animate, vengono
illustrate tutte le opportunità
offerte dai servizi web, al fine
di aiutare i contribuenti a ese-
guire con facilità gli adempi-
menti più comuni e a
informarli su agevolazioni e
novità. E ancora, l’Agenzia è
su LinkedIn, il social network
con informazioni e approfon-
dimenti per imprese, profes-
sionisti e non solo, e Instagram
con news fiscali ma anche con
il racconto del mondo Agenzia
attraverso le immagini. Da ul-
timo, infine, è sbarcata anche
su Whatsapp con un proprio
canale che fornisce le ultime
notizie fiscali di maggiore in-
teresse.
Per rimanere informati sulle
proprie scadenze fiscali e per

ricevere messaggi personaliz-
zati è possibile scaricare “IO”,
l’app dei servizi pubblici, di-
sponibile gratuitamente negli
store iOS e Android. Per po-
terla utilizzare è necessario
possedere un’identità digitale
(Spid o Cie). È quindi possi-
bile ricevere, in un’unica app,
sul cellulare, i messaggi del-
l’Agenzia insieme a quelli
delle altre amministrazioni, lo-
cali e nazionali, accreditate al
servizio. I messaggi che arri-
vano su “IO” riguardano le
questioni fiscali di maggior in-
teresse: i rimborsi in arrivo, i
contratti di affitto in scadenza,
le comunicazioni non recapi-
tate, alcune date da ricordare,
oltre alle abilitazioni conferite
alle persone di fiducia per l’ac-
cesso alla propria area riser-
vata.

Esenzione Imu enti
non commerciali, in una circolare

indicazioni dal Mef

Vuoi usare i servizi del-
l’Agenzia, ma non sei pra-
tico di pc? Devi richiedere la
tessera sanitaria, aprire una
partita Iva, registrare un atto
o un contratto, consultare i
dati dei tuoi immobili? La ri-
sposta a queste e altre do-
mande è nella nuova guida “I
servizi dell’Agenzia delle
entrate”, online nella sezione
“l’Agenzia informa” e su
questa rivista.
L’obiettivo è rendere la vita
dei contribuenti sempre più
facile, almeno dal punto di
vista degli adempimenti, e
consentire loro di essere in
regola senza necessità di an-
dare in un ufficio. La guida
spiega, infatti, anche con
esempi pratici, come intera-
gire col Fisco comodamente
da casa, principalmente uti-
lizzando il portale online e
gli altri canali messi a dispo-
sizione dei cittadini per dia-
logare in modo strutturato e
in sicurezza.
E se non si ha dimestichezza
con il computer? In questo
caso è possibile delegare una
persona di fiducia o affidarsi
a un professionista (nella
guida c’è anche una sezione
che descrive i principali ser-
vizi dedicati agli interme-
diari fiscali), oppure
rivolgersi agli uffici del-
l’Agenzia, chiamando il nu-
mero verde 800.90.96.96 (da
rete fissa), 0697617689 (da
cellulare), 0039 0645470468
(dall’estero) o prenotare un
appuntamento telefonico o in
videochiamata con l’ufficio.
Gli appuntamenti in pre-
senza in ufficio sono neces-
sari, eventualmente, solo per
le questioni più complesse o
se si ha difficoltà a utilizzare
gli altri canali e non è possi-
bile delegare nessuno a farlo.

I servizi
dell’Agenzia
delle entrate,
sempre di più

e tutti in una guida
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zione. La decisione riguardava
la concessione in comodato di
immobili da parte di una Uni-
versità in favore dell’Esu,
l’Azienda regionale no profit
per il diritto allo studio univer-
sitario. In quell’occasione i giu-
dici di legittimità hanno
riconosciuto il rapporto di
stretta strumentalità tra i due
enti nella realizzazione dei
compiti e nello svolgimento di
attività diverse, ma istituzional-
mente connesse. La Corte, in
particolare, ha statuito che il
collegamento funzionale esiste
se le attività svolte dal comoda-
tario nell’immobile rientrano
tra quelle agevolate, se sono
esercitate senza scopo di lucro
e se, contemporaneamente,
sono qualificabili come acces-
sorie o integrative rispetto alle
attività istituzionali del como-
dante ponendosi in rapporto di
diretta strumentalità con le fina-
lità istituzionali di quest’ultimo.
Ciò si verifica anche nell’ipo-
tesi in cui nel fabbricato siano
svolte attività non commerciali
funzionali e coerenti alle fina-
lità istituzionali del concedente
(ad esempio didattiche o sani-
tarie). Il collegamento funzio-
nale è altresì riscontabile,
continua il documento di prassi,
quando il comodante, in forza
di norma statutaria, ha la facoltà
di nominare i componenti
dell’organo di gestione del co-
modatario. Il dipartimento ag-
giunge che in ogni caso, se
stipulato in forma scritta, nel
contratto di comodato è oppor-
tuno specificare le attività per le
quali è concesso l’utilizzo del-
l’immobile, evidenziando le ca-
ratteristiche del collegamento
funzionale di queste rispetto
alle attività e finalità istituzio-
nali del concedente. Anche per
chiarire la nozione di collega-
mento “strutturale” tra comoda-
tario e comodante, ipotesi
alternativa prevista dalla norma
per mantenere l’esenzione, il
Mef ricorre alla giurisprudenza

della Corte di cassazione, il cui
orientamento tende a confer-
mare l’agevolazione nei casi in
cui il comodatario sostanzial-
mente utilizzi il bene per realiz-
zare i compiti istituzionali del
concedente e quando le due
parti sono legate da uno stretto
rapporto di strumentalità che
potrebbe definirsi “compene-
trante», o meglio nel caso “in
cui l’immobile è concesso in
comodato a un altro ente non
commerciale appartenente alla
stessa struttura dell’ente conce-
dente per lo svolgimento di
un’attività meritevole prevista
dalla norma agevolativa” (tra le
altre, Cassazione n. 6795/2020,
n. 12539/2021; e n.
4953/2023). Il dipartimento ri-
porta, quale esempio chiarifica-
tore, l’ipotesi di un ente
religioso civilmente ricono-
sciuto che concede in comodato
un immobile di sua proprietà a
una fondazione, costituita ai
sensi del codice civile dal me-
desimo ente religioso ai fini del
miglior perseguimento delle
proprie attività di assistenza e
beneficenza.

Vincolo di strumentalità 
e assenza “temporanea” 
delle attività agevolabili
La seconda parte della circolare
esamina il punto toccato dalla
norma di interpretazione auten-
tica che conferma l’esenzione
Imu anche in assenza di eserci-
zio attuale delle attività istitu-
zionali, a patto che ciò non
determini la cessazione defini-
tiva della “strumentalità”.
La disposizione prende le
mosse proprio da pronunce
della Cassazione sulla que-
stione. La norma, sulla base
delle diverse decisioni esami-
nate stabilisce che, ai fini del-
l’applicazione dell’esenzione
Imu non tutti i mancati utilizzi
degli immobili interessati deter-
minano la perdita dell’agevola-
zione, ma soltanto ed
esclusivamente quelli che sono
indice del mutamento della de-
stinazione o della cessazione
del rapporto di strumentalità ri-
spetto all’utilizzazione del bene
per lo svolgimento delle attività
meritevoli cui gli stessi immo-
bili sono stati destinati.
In pratica, astrattamente, l’inu-
tilizzo più o meno temporaneo
dell’attività non comporta auto-
maticamente la cessazione de-
finitiva della strumentalità
dell’immobile all’esercizio
delle attività protette.

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net

Se la contabilità di una società ri-
sulta nel complesso inattendibile,
l’Amministrazione finanziaria
può, comunque, avvalersi del
metodo di accertamento “anali-
tico” e non è tenuta a utilizzare,
necessariamente, il metodo “in-
duttivo puro”.
È questo il principio stabilito la
Corte di cassazione con le sen-
tenze n. 16498 e 16528 entrambe
del 13 giugno 2024.
Al riguardo, occorre premettere
che i principali metodi di accer-
tamento a disposizione del Fisco
sono disciplinati dal Testo unico
sull’accertamento, Dpr n.
600/1973.
In particolare, si distingue tra:
• accertamento analitico, tramite
cui l’ufficio rettifica le singole
componenti reddituali, sia attive
che passive. Il reddito è rideter-
minato attraverso il ricalcolo
delle singole voci che lo com-
pongono
• accertamento sintetico, basato
sull’esame delle spese sostenute
dal contribuente nel periodo
d’imposta considerato
• accertamento analitico-indut-
tivo, che si basa sull’utilizzo di
presunzioni qualificate, ovvero
di presunzioni aventi i requisiti
della gravità, precisione e con-
cordanza
• accertamento induttivo-puro,
tramite cui il reddito viene ride-
terminato prescindendo, in tutto
o in parte, dalle risultanze conta-
bili. Questo metodo è utilizzabile
solo se il contribuente ha com-
messo le gravi violazioni de-
scritte nel secondo comma
dell’articolo 39 del citato Dpr n.
600/1973 o, ai fini Iva, nell’arti-
colo 55 del Dpr n. 633/1972.
Chiaramente ciascuna tipologia
di accertamento prevede deter-
minati presupposti e specifiche
modalità di utilizzo.
I casi esaminati dalla Corte di
cassazione con le due pronunce

in commento hanno riguardato
una Srl nei cui confronti l’Agen-
zia delle entrate, a seguito di una
verifica effettuata dalla Guardia
di finanza, aveva emesso un atto
di accertamento ai fini Ires, Irap
e Iva sul presupposto che la so-
cietà:
• avesse operato come “cartiera”,
emettendo e utilizzando fatture
per operazioni soggettivamente
inesistenti
• avesse svolto un’attività di com-
mercio di rottami con ricavi “in
nero”, omettendo di contabiliz-
zare.
I ricavi imputabili alla società
erano stati ricostruiti anche me-
diante l’utilizzo dei dati della
contabilità della società stessa.
Nel caso specifico, l’ufficio si era
avvalso del metodo di accerta-
mento “analitico-induttivo” (arti-
colo 39, comma 1, lettera d) del
Dpr n. 600/1973). Questa dispo-
sizione prevede la rettifica del
reddito d’impresa nel caso in cui
“…l'incompletezza, la falsità o
l'inesattezza degli elementi indi-
cati nella dichiarazione e nei re-
lativi allegati risulta
dall'ispezione delle scritture con-
tabili e dalle altre verifiche di cui
all'articolo 33 ovvero dal con-
trollo della completezza, esat-
tezza e veridicità delle
registrazioni contabili sulla scorta
delle fatture e degli altri atti e do-
cumenti relativi all'impresa non-
ché dei dati e delle notizie raccolti
dall'ufficio nei modi previsti dal-
l'articolo 32”.
In entrambe le controversie, la
Ctp di Napoli (sentenza n.
17512/2014) e la Ctr della Cam-
pania (decisione n. 11122/2015)
hanno accolto la tesi della società,
affermando che l’Amministra-
zione finanziaria avrebbe dovuto
utilizzare, nel caso specifico, il
metodo di accertamento “indut-
tivo puro”, ricostruendo il reddito
d’impresa sulla base di elementi

e notizie acquisite, prescindendo
dai risultati della contabilità
aziendale. In particolare, la Com-
missione tributaria regionale ha
motivato questa decisione con la
constatazione che la contabilità
della società oggetto di accerta-
mento era risultata del tutto inat-
tendibile e insufficiente a
ricostruire l’effettivo andamento
della gestione societaria.
Secondo i giudici tributari l’inat-
tendibilità delle scritture contabili
impedisce che le stesse possano
essere utilizzate dall’ufficio ai fini
della determinazione del reddito,
con conseguente impossibilità
per l’Amministrazione finanzia-
ria di avvalersi di un metodo di
accertamento di tipo analitico e
conseguente obbligo di utilizzare
il metodo di accertamento “indut-
tivo puro”.
La Corte di cassazione ha, in-
vece, ritenuto che, qualora ricor-
rano le condizioni stabilite dal
legislatore ai fini dell’utilizzo del
metodo di accertamento “indut-
tivo puro”, l’ufficio non è, co-
munque, obbligato a utilizzare
tale tipologia di accertamento, ma
conserva la possibilità di avva-
lersi del metodo “analitico- indut-
tivo”, a patto che la ricostruzione
del reddito “….avvenga sempre
secondo criteri di ragionevolezza
e nel rispetto del parametro costi-
tuzionale della capacità contribu-
tiva (Cass, n. 1506 del 2017;
Cass. n. 19191 del 2019)”. Nei
casi esaminati, il giudizio di inat-
tendibilità della contabilità ri-
guardava soprattutto il profilo
delle vendite effettuate dalla so-
cietà. Pertanto, i giudici della
Corte suprema hanno ritenuto le-
gittimo l’utilizzo dei dati, prove-
nienti dalla società stessa, relativi
agli acquisti e alle rimanenze. Per
questi motivi è stato accolto il ri-
corso dell’Agenzia delle entrate,
con conforma della correttezza
del proprio operato. 

Utilizzabili i dati contabili,
anche se in parte inattendibili
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di Dario Rivolta (*)

Tuttavia, la crisi cinese nel
2014 e nel 2015 con una cre-
scente fuga di capitali obbligò
il Governo a rendere quasi im-
possibile l’esportazione di va-
luta dal Paese e ciò spaventò
tutti i possibili utilizzatori stra-
nieri. È pur vero che, da allora,
gli scambi in moneta propria
tra alcuni Stati Brics e pochi
altri sono aumentati ma ciò è
valso solo per le transazioni bi-
laterali. La quota mondiale di
riserve valutarie globali in ren-
mimbi (è la valuta per gli
scambi esteri dello yuan) è ri-
masta sotto il tre percento. Per
un certo periodo qualcuno
pensò che l’euro avrebbe po-
tuto diventare una buona alter-
nativa. Nel 2009 la quota della
nostra moneta nelle riserve va-
lutarie globali arrivò al 29%,
dopo essere stata solo il 18%
nel 2001. Fu un fuoco di pa-
glia: oggi è tornata sotto il
20%. Anche nella valuta uffi-
ciale creata dal Fondo Moneta-
rio Internazionale (1969) come
riserva dei Paesi membri il va-
lore veniva dato da un peso ri-
spettivo tra dollaro, euro,
sterlina britannica e yen giap-
ponese. La somma totale dei
pesi, considerata uguale a 100,
dava la preminenza al dollaro
seguita dall’euro e poi dallo
yen e infine dalla Sterlina. Nel
2016, grazie all’aumentata po-
tenza economica della Cina fu
introdotto anche il renmembi
con un peso del 10.9%. Lo
spazio per questa nuova valuta
fu però trovato diminuendo so-
prattutto il peso dell’euro che
passò dal 37% al 31. Nel 2022
con la revisione che si fa ogni

cinque anni, per consentire un
aumento del renmembi al
12,3%, tutte le altre valute
hanno perso terreno, salvo il
dollaro, L’euro è sceso al 29%.
La ragione sta nel fatto che i
mercati finanziari degli USA
sono molto più grandi di quelli
di ogni altro Paese, il dollaro è
liberamente quotato sui mer-
cati valutari internazionali e
vendere o comprare in questa
valuta è più facile, offre meno
rischi ed è meno costoso. No-
nostante la quota degli Stati
Uniti nel commercio mondiale
superi di poco l’11%, più della
metà dei pagamenti internazio-
nali continua ad essere in dol-
lari e in questa moneta si
valorizza il 59% delle riserve
valutarie delle Banche Centrali
mondiali. La domanda di titoli
del tesoro americano da tutte le
parti del globo contribuisce a

finanziare il debito pubblico
del Governo statunitense e
consente alla FED di attirare
gli investitori pur mantenendo
bassi i tassi di interesse.
In mancanza di una valuta ve-
ramente alternativa, nonostante
il desiderio di molti di affran-
carsi da quella americana,
qualcuno ha immaginato che le
monete digitali come il Bitcoin
potessero essere la giusta solu-
zione. In effetti, usare tale
forma di pagamento consente
di evadere lo Swift, di non es-
sere totalmente rintracciabile e
di evitare di essere soggetti alla
volontà, possibilmente ostile,
di Washington. Purtroppo per
chi lo pensava, tali monete
sono esageratamente specula-
tive e il loro valore può subire
oscillazioni incontrollabili ma
soprattutto imprevedibili. Inol-
tre, non sono idonee per tran-

sazioni di grande entità. Ci ha
provato Facebook e, visto l’uso
molto diffuso di questo social,
avrebbe potuto godere di
grande successo e popolarità.
La criptovaluta (chiamata
prima Libra e poi DIEM) sa-
rebbe stata supportata da una
riserva di asset stabili, come
valute fiat e titoli di stato a
breve termine per ridurre la vo-
latilità ma è stata, comprensi-
bilmente, ostacolata da tutti gli
Stati e principalmente dagli
stessi USA. A gennaio 2022, il
progetto Diem è stato interrotto
e gli asset sono stati venduti.
Sicuramente più affidabili po-
trebbero essere le valute digi-
tali garantite dai Governi
emittenti, sempre che tali Go-
verni siano considerati affida-
bili. Cina, India e Giappone le
stanno già testando e anche
l’euro digitale è in arrivo. Tali

nuove valute, se prendessero
piede, potrebbero veramente
diventare una forte concor-
renza per il dollaro e metterne
a rischio il dominio sui mercati
internazionali. Si tratta però di
un rischio del tutto da dimo-
strarsi e non a breve termine.
C’è, comunque, un altro mo-
tivo per cui la dominanza del
dollaro americano non sarà fa-
cilmente scalfita salvo scon-
volgimenti molto gravi non
ancora prevedibili. Si tratta del
fatto che gli investitori stranieri
detengono più attività finanzia-
rie negli Stati Uniti di quanto
gli investitori americani hanno
all’estero. Nel 2024 le passi-
vità americane verso l’estero
corrispondono circa a 51 tri-
lioni di dollari mentre le atti-
vità su altri Paesi sono vicine
ai 33 trilioni. In altre parole, gli
USA sono debitori in dollari
verso il resto del mondo. Se il
mondo facesse crollare il va-
lore di questa valuta i beni sta-
tunitensi all’estero
aumenterebbero di valore ri-
spetto al dollaro mentre gli
stranieri che convertissero i
loro crediti nelle valute nazio-
nali avrebbero solo da perdere.
Se succedesse, il Governo
americano ci guadagnerebbe
pagando i debiti con una mo-
neta svalutata. Con buona pace
di chi fantastica diversamente,
quindi, il dollaro continuerà a
dominare ancora a lungo e noi
continueremo a finanziare,
anche senza volerlo, il benes-
sere degli americani con i ri-
sparmi del resto del mondo.

(*) Già deputato, è analista 
geopolitico ed esperto di relazioni

e commercio internazionali

La forza del dollaro
durerà ancora nel tempo/2
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I finanzieri del Comando Provin-
ciale di Bari stanno dando esecu-
zione a un’ordinanza, emessa dal
G.I.P. del locale Tribunale su ri-
chiesta della Procura della Repub-
blica di Bari, applicativa di misure
cautelari personali nei confronti di
6 soggetti (di cui 3 agli arresti do-
miciliari e 3 destinatari dell’ob-
bligo di presentazione alla polizia
giudiziaria). Le persone attinte dai
provvedimenti restrittivi sono in-
dagate, a vario titolo, per i reati di
usura aggravata, estorsione e abu-
siva attività finanziaria (accerta-
mento compiuto nella fase delle
indagini preliminari che necessita
della successiva verifica proces-
suale nel contraddittorio con la di-
fesa). L’odierna operazione
costituisce l’epilogo di articolati
approfondimenti investigativi, co-
ordinati dall'Ufficio giudiziario -
eseguiti dai Finanzieri del Nucleo
di Polizia Economico-Finanziaria
di Bari e della Compagnia di Alta-
mura - che hanno consentito di di-
svelare l’esistenza di una “rete” di
prestiti usurari concessi in favore

di più soggetti, anche esercenti at-
tività imprenditoriale, nel territorio
tra Altamura e Gravina in Puglia.
In particolare, le investigazioni
sono state avviate a seguito delle
dichiarazioni rese da un imprendi-
tore, in gravi difficoltà economi-
che, il quale aveva denunciato di
essere stato vittima di usura nonché
destinatario di gravi e reiterate mi-
nacce da parte di un soggetto resi-
dente a Gravina in Puglia (BA),
conosciuto per il tramite di alcuni
mediatori. 

I conseguenti riscontri, sviluppati
dai Finanzieri mediante intercetta-
zioni telefoniche e ambientali, per-
quisizioni eseguite nel luglio del
2022 (con sottoposizione a seque-
stro probatorio di contanti e decine
di titoli di credito, tra cui cambiali
in bianco), pedinamenti ed escus-
sione di persone informate dei
fatti, hanno consentito l’acquisi-
zione di un corposo e grave quadro
indiziario risultato funzionale alla
puntuale ricostruzione delle con-
dotte illecite e dei differenti profili

di responsabilità. In particolare -
secondo l’impostazione accusato-
ria accolta dal G.I.P. del Tribunale
barese (allo stato, fatta salva la va-
lutazione nelle fasi successive con
il contributo della difesa) – gli ac-
certamenti svolti avrebbero con-
sentito di dimostrare:
- l’ottenimento, nel 2017 e nel
2019, da parte di un imprenditore
altamurano di due prestiti di de-
naro, per un valore complessivo
pari a euro 120.000 euro, con l’ap-
plicazione di tassi di interesse
annui oscillanti tra il 120% e oltre
il 2.000% annui.
In tale contesto, è stato rilevato, al-
tresì, che l’usuraio:
• avrebbe costretto la vittima a pa-
gare gli interessi anche ricorrendo
a violenze e minacce a danno della
sua persona nonché dei propri
stretti familiari;
• si sarebbe avvalso di altri sog-
getti, ognuno con uno specifico
ruolo, al fine di riscuotere mate-
rialmente le somme oggetto del-
l’illecito finanziamento, reperire la
provvista in contanti necessaria a

finanziare i prestiti elargiti, gestire
la contabilità, nonché garantire il
necessario supporto logistico (au-
tista per recarsi agli appuntamenti
con gli usurati, disponibilità di un
locale per le riunioni, custodia
della contabilità e ricezione dei pa-
gamenti).
- ulteriori episodi posti in essere da
alcuni degli odierni indagati nei
confronti di altre vittime con l’ap-
plicazione di tassi di interesse
annui fino al 120% annuo, quindi
superiori al tasso soglia previsto
dalla legge.
Gli esiti dell’attività d’indagine te-
stimoniano l’impegno profuso
dalla Guardia di Finanza - in stretta
sinergia con l'Autorità Giudiziaria
– anche nell’azione di contrasto al-
l’usura.
Si precisa, infine, che il procedi-
mento penale pende nella fase
delle indagini preliminari e, per-
tanto, le persone attinte dai prov-
vedimenti cautelari non sono state
ancora rinviate a giudizio né con-
dannate per i reati così come a loro
contestati.

Il Tribunale di Trani, sezione
G.I.P., ha adottato - su richiesta
della Procura della Repubblica di
Trani ed all’esito di un’indagine
coordinata dalla stessa Procura e
svolta dal Gruppo Barletta della
Guardia di Finanza - un provvedi-
mento cautelare personale e reale
a carico di due soggetti, sottoposti
ad indagini per aver favorito e
sfruttato la prostituzione di nume-
rose giovani donne, operanti
presso un apparente centro mas-
saggi ubicato nella città di Barletta.
Nei confronti del titolare del centro
è stata disposta la misura della cu-
stodia cautelare in carcere ed il se-
questro preventivo di circa 500
mila euro, corrispondente al pro-
fitto del reato; arresti domiciliari,
invece, a carico di una donna con
compiti fiduciari di segreteria, ge-
stione del denaro, organizzazione
dell’agenda degli appuntamenti,
ecc. Le donne, impiegate total-
mente in nero presso il citato cen-
tro benessere, fornivano
prestazioni sessuali in favore dei
clienti in cambio di pagamenti in

denaro; i “trattamenti” consiste-
vano in vari tipi di massaggi erotici
che prevedevano sempre il rag-
giungimento del piacere da parte
dei clienti, i quali, in alcuni casi, ri-
cevevano prestazioni totalmente
gratuite, tutto ciò anche attraverso
una forma di fidelizzazione legata
alla raccolta di punti. L’indagine
trae origine da una mirata attività
di polizia economico-finanziaria
di iniziativa per il contrasto al la-
voro nero e irregolare, presto sfo-

ciata nella comunicazione di noti-
zia di reato all’Autorità Giudiziaria
Tranese. La Procura di Trani ha
quindi delegato lo svolgimento di
mirate attività di investigazione
classica (osservazioni, controlli e
pedinamenti) e disposto, dopo
averne richiesto la autorizzazione
al GIP, intercettazioni telefoniche
e ambientali. Le indagini hanno
permesso di acquisire elementi in-
diziari, ritenuti gravi, dello svolgi-
mento di attività di

favoreggiamento e sfruttamento
del meretricio all’interno del cen-
tro massaggi. Le prestazioni ses-
suali erogate dalle giovani
ragazze, italiane e straniere, rispet-
tavano un autentico tariffario, che
riportava prezzi differenti (da un
minimo di euro 100 ad un mas-
simo di euro 300) a seconda del
“grado di intimità” offerto da parte
dell’operatrice, il tutto sotto la co-
stante gestione e il controllo del ti-
tolare ed amministratore del
centro. I riscontri acquisiti hanno
permesso, dunque, di configurare
in capo a quest’ultimo le ipotesi di
reato contestate, in concorso con
la segretaria di fiducia, incaricata
inoltre di fornire informazioni in
merito alle prestazioni offerte dalle
operatrici, fissare appuntamenti e
gestire il denaro. Durante l’esecu-
zione della misura, i finanzieri
hanno sequestrato la somma di
Euro 16.000,00 in contanti suddi-
visa in banconote di vario taglio,
rinvenuta a seguito di una perqui-
sizione all’interno dell’abitazione
del titolare del centro massaggi,

eseguita con l’ausilio di unità ci-
nofila specializzata cash dog del
Comando Provinciale di Bari;
sono stati inoltre sottoposti a se-
questro i conti correnti, n. 2 auto-
vetture riconducibili
all’imprenditore e il centro mas-
saggi, affidato dall’Autorità Giu-
diziaria ad un amministratore
giudiziario. Ad ogni buon conto, si
rappresenta che il procedimento
penale è ancora nelle preliminari e
che le responsabilità degli indagati
saranno definitivamente accertate
soltanto ove intervengano sen-
tenze irrevocabili di condanna.
L’operazione, svolta nella provin-
cia di Barletta-Andria-Trani, costi-
tuisce chiara testimonianza del
costante impegno profuso dalla
Guardia di Finanza di Barletta co-
ordinata dalla Procura della Re-
pubblica di Trani, nonché
dell’attenzione degli organi inve-
stigativi nella lotta alle attività cri-
minali perpetrate nel territorio
barlettano, a tutela della legalità,
della sicurezza e della salute della
cittadinanza.

Usura, estorsione e abusiva attività finanziaria
sei arresti della Guardia di Finanza a Bari

Favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione,
arresti e sequestro di beni per 500mila euro
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di Giuliano Longo

Un appello all'unità del Paese,
incrinato poi dalle accuse all'am-
ministrazione Biden (nominato
solo una volta) e ai Democratici.
L'impegno a riportare "rapida-
mente" la pace nel mondo, dal-
l'Ucraina a Gaza, con la
minaccia ad Hamas che "pa-
gherà un caro prezzo se non li-
bera i prigionieri". E la promessa
che il primo giorno del suo inse-
diamento allargherà le trivella-
zioni petrolifere e chiuderà il
confine, dove completerà il
muro. Seguiranno "la più grande
deportazione nella storia del
Paese" e un altro taglio delle
tasse. Questi i punti fondamen-
tali del discorso di The Donald
di 93 minuti, il più lungo della
storia americana moderna, che si
presenta con vistosa fasciatura
all’orecchio d e l’immancabile
ritornello che suone un po
come“Dio è con me”.
Pur mantenendo sempre un tono
pacato, senza  quasi mai citare
Biden per nom riferendosi gene-
ricamente solo alla Amministra-
zione, ha mantenuto un
atteggiamento di presidente in
pectore . Quasi presidenziale,
con ripetuti accenni alla fede,
non ha saputo rinunciare ad at-
taccare le “falsità” fatte circolare
dai Democratici e dalle Magi-
strature nei suoi confronti.. 
"Sarà una vittoria incredibile."
ha esordito “corro per diventare

presidente di tutti gli americani
e non di una loro parte” . 
Trunp  - che oggi avrà una tele-
fonata con Zelensky - ha pro-
messo la pace, senza spiegare
come: "metteremo fine ad ogni
singola crisi internazionale che
e' stata creata dall'amministra-
zione in carica, inclusa l'orribile
guerra tra Russia e Ucraina. Con
me non sarebbe mai successo”
slogan cavalcato già da un anno.
Sulla politica estera  rivendica i
risultati  nella sua precedente
amministrazione. "Con la nostra
leadership gli Stati Uniti saranno
rispettati di nuovo. Nessuna na-
zione metterà in dubbio il nostro
potere. La nostra economia ri-
partirà, i nostri confini saranno
sicuri, riporteremo legge e or-
dine nelle strade, il patriottismo
tornerà nelle scuole. Ma prima
“dobbiamo liberare il nostro
paese dalla leadership fallimen-
tare e incompetente: queste sa-
ranno le elezioni più importanti
della nostra”  accusando Biden,
senza nominarlo, per "il declino"
attuale”. "Sotto il presidente
Bush- ha detto- la Russia ha in-
vaso la Georgia. Con Obama, la
Russia si è presa la Crimea. La
Russia, con l'attuale amministra-
zione, punta a tutta la Ucraina.
Con il presidente Trump, la Rus-
sia non ha preso nulla". "Ab-
biamo sconfitto l'Isis al 100% in
Siria e Iraq, lo abbiamo fatto in
un paio di mesi. Dicevano che ci
sarebbero voluti anni. Vado d'ac-

cordo con Kim Jong-Un e la
Corea del Nord. Com'è possi-
bile? Vedete, è bello andare d'ac-
cordo con chi ha un sacco di
armi nucleari... Credo che lui
senta la mia mancanza...", ag-
giunge. "Con me, non ci sono
state guerre, a parte quella con-
tro l'Isis: ho evitato guerre al te-
lefono", dice inviando un
"messaggio al mondo: ridateci i
nostri ostaggi, o la pagherete".
Sul piano interno ha attaccato
l'ex speaker della Camera Pelosi
"crazy Nancy". (Nancy la
pazza)” "Non dobbiamo crimi-
nalizzare il dissenso o demoniz-
zare il disaccordo politico, che è
ciò che sta accadendo ultima-
mente nel nostro Paese a un li-
vello che nessuno ha mai visto
prima. In questo spirito, il partito
democratico dovrebbe immedia-
tamente smettere di utilizzare il
sistema giudiziario come
un'arma e di etichettare il pro-
prio avversario politico come
nemico della democrazia", ha
denunciato.  "Soprattutto perché

sono io a salvare la democrazia
per il popolo del nostro Paese",
ha aggiunto il presidente, sotto
processo per i tentativi di ribal-
tare il voto nel 2020, culminati
nell'assalto al Capitol. Per
quanto riguarda la politica in-
terna che ha occupato gran parte
del suo lungo discorso,ha affer-
mato "dobbiamo salvare il Paese
da una leadership totalmente fal-
limentare e incompetente. Ab-
biamo un'inflazione che sta
rendendo la vita insostenibile
alle famiglie come mai prima"
evocando un Paese "in declino".
Sull'immigrazione il tycoon ha
promesso  "la più grande depor-
tazione di massa" contro mi-
granti "che sottraggono il lavoro
agli americani nati nel Paese,
compresi gli afroamericani.
Siamo diventati una discarica
per il mondo, che ride di noi". .
Alla fine tripudio di palloncini e
urla di giubilo mentre la con-
ferma della candidatura di Biden
è ancora in bilico e fra i Demo-
crati regna la confusione.

Il Papa ha indicato Francesco
Valle vice direttore della Dire-
zione per gli Affari Generali e
Massimiliano Menichetti vice
direttore della Direzione Edi-
toriale, responsabile di Radio
Vaticana - Vatican News.

Papa Francesco ha nominato
vice direttore della Direzione
per gli Affari Generali del Di-
castero per la Comunicazione
Francesco Valle, finora officiale della medesima istituzione cu-
riale. Il Pontefice ha inoltre nominato vice direttore della Dire-
zione Editoriale del Dicastero per la Comunicazione,
responsabile di Radio Vaticana - Vatican News Massimiliano
Menichetti, finora officiale della medesima istituzione curiale. 
Francesco Valle è nato a Roma il 27 maggio 1972. Si è laureato
in Scienze Politiche presso La Sapienza a Roma. Ha svolto per
più di vent'anni la propria attività presso primarie emittenti te-
levisive italiane, tra l'altro come direttore di palinsesto di
Stream TV, responsabile del Reporting istituzionale presso Sky
Italia e responsabile di Acquisizione e Gestione Diritti tv di
LA7. Dal 2023 è responsabile delle attività commerciali del Di-
castero per la Comunicazione. 
Massimiliano Menichetti è nato a Roma il 27 aprile 1971. Lau-
reato in Giurisprudenza e giornalista professionista. Da oltre
venti anni è in servizio presso la Radio Vaticana. Ha svolto at-
tività di redattore, vice capo redattore, vice coordinatore, re-
sponsabile del Centro editoriale multimediale e coordinatore
responsabile della testata Radio Vaticana – Vatican News. Ha
collaborato con vari media italiani. Ha tenuto docenze di gior-
nalismo in diverse Università. 

Città del Vaticano, nuove
nomine al Dicastero
per la Comunicazione

Oggi venerdì 19 luglio, i ribelli
Houthi dello Yemen hanno ri-
vendicato la responsabilità di
un attacco con droni che ha
colpito nelle prime ore del mat-
tino una zona del centro di Tel
Aviv, vicino all'ambasciata
degli Stati Uniti, provocando
almeno 10 feriti e un morto.
L'attacco ha fatto piovere
schegge di granata su un ampio
raggio. Gli Houthi hanno ripe-
tutamente lanciato droni e mis-
sili verso Israele durante la
guerra in solidarietà con il po-
polo palestinese e contro
Israele, ma fino ad oggi sono
stati tutti intercettati  da Israele
o dagli alleati occidentali con
forze di stanza nella regione.
Yahya Sare'e, portavoce degli
Houthi, ha twittato su  X che
l'attacco è stato effettuato in
rappresaglia alla guerra in
corso a Gaza tra Israele e
Hamas e ha colpito uno dei
tanti obiettivi del gruppo. Gli
Houthi hanno affermato che i
loro droni più recenti possono
aggirare i sistemi di difesa
aerea di Israele. Tuttavia, un
portavoce dell'esercito israe-
liano ha affermato che il drone
carico di esplosivo era stato
identificato giovedì e ha attri-
buito il colpo a "un errore
umano". La valutazione delle
minacce aeree da parte del-
l'esercito non è cambiata per-
ché, ha affermato l'esercito, gli
avversari di Israele hanno ten-
tato tali attacchi per mesi.

L.G.

Trump alla convention
del GOP smorza i toni
Ma promette una deportazione 

epocale di immigrati   
Israele, 

drone Houthi dallo
Yemen a Tel Aviv, 
un morto e 10 feriti
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Banche, compagnie aeree, società
di telecomunicazioni, emittenti
radiotelevisive e supermercati 'off
line'. Un problema globale, scate-
nato da un guasto al sistema Mi-
crosoft che ha affermato che il
servizio è stato interrotto per al-
cuni clienti negli Stati Uniti cen-
trali, “compresi i guasti nelle
operazioni di gestione dei servizi
e nella connettività o disponibilità
dei servizi”. La società fondata da
Bill Gates ha affermato di aver
determinato la causa e sta lavo-
rando per risolverla. “Stiamo ef-
fettuando un’indagine sui clienti
che utilizzano Microsoft 365”, ri-
ferisce su X un dipendente del-
l’azienda. Microsoft Azure, la
piattaforma di cloud computing
per la gestione di applicazioni e
servizi, ha confermato sui social
di essere impegnati nella risolu-
zione del problema, ma il gravis-
simo incidente informatico ha
provocato un effetto domino glo-
bale. Il quadro della prima matto-
nata di un vero e proprio venerdì
nero era drammaticoa partire dai
tg:“Portare avanti il telegiornale
non è semplice”. Il grande down
dei sistemi Microsoft sta man-
dando in tilt il mondo intero. La
fotografia è data dalla diretta di
Sky Tg 24, in Italia, dove la con-
duttrice per avere aggiornamenti
deve ricorrere allo smartphone.
Secondo una prima ricostruzione,
si tratterebbe di un guasto tecnico
a livello globale, in particolare al
sistema cloud.Disservizi a ban-
che, compagnie aeree e colossi
dei media. Il problema potrebbe
essere derivato da un aggiorna-
mento del software antivirus.  Se-
condo la Federal Aviation
Administration, tutti i voli di di-
verse importanti compagnie aeree
statunitensi, tra cui Delta, United
e American Airlines, sono stati
bloccati a causa di problemi di co-
municazione. Lo riporta la Cnn.

Problemi anche per i voli in Spa-
gna, Germania e Australia.L’aero-
porto di Berlino è bloccato.“Lo
stop a terra avrà ripercussioni su
tutti i voli delle compagnie aeree,
indipendentemente dalla loro de-
stinazione”, ha spiegato la Federal
Aviation Administration. L'aero-
porto internazionale di Berlino è
bloccato per un guasto tecnico,

tutti i voli sono sospesi. Lo riferi-
sce il portavoce dello scalo tede-
sco. Anche da Londra arrivano
segnalazioni. Il più grande opera-
tore ferroviario del Regno Unito
è alle prese con problemi infor-
matici "diffusi" e avverte di can-
cellazioni, scrivono su X riguardo
alle quattro linee gestite dalla
Govia Thameslink Railway

(GTR). Alcuni voli sono stati
bloccati. Lo scrive la Bbc. Anche
la Borsa di Londra è stata colpita
da un problema tecnico che ha in-
teressato la sua piattaforma di dif-
fusione delle informazioni al
mercato, mentre la visualizza-
zione della variazione del FTSE
100, il suo indice principale, è
stata ritardata all'apertura. In Italia
Aeroporti di Roma segnala che,
“nonostante i propri sistemi non
siano stati impattati, si stanno ve-
rificando ritardi e/o cancellazioni
sui voli in partenza e in arrivo a
causa di un problema generaliz-
zato a livello mondiale sui sistemi
informatici”. Si consiglia di veri-
ficare lo stato del proprio volo con
la compagnia di riferimento o su
www.adr.it.  Nonostante il disser-
vizio che questa mattina ha col-
pito diverse piattaforme
informatiche a livello mondiale, il
Gruppo Autostrade per l’Italia “ha
attivato nelle prime ore della gior-
nata, nel giro di breve tempo, il

proprio sistema di business conti-
nuity per tornare a garantire rapi-
damente sulla rete nazionale la
piena funzionalità di tutti i servizi
digitali, assicurando la continuità
operativa e limitando al massimo
i disagi per gli utenti in viaggio in
queste ore. Il servizio è stato co-
munque sempre garantito”. “Sin
dalle prime ore della mattina è
stato inoltre attivato contestual-
mente al problema informatico, il
protocollo di emergenza che pre-
vede un presidio fisico straordina-
rio di uomini e mezzi su tutti i
nodi nevralgici della rete, a sup-
porto dei viaggiatori. Le attività di
business continuity continue-
ranno per tutto il giorno fino a ri-
soluzione, onde garantire piena
operatività del servizio” conclude
il comunicato. La Bbc riporta che
a Londra il problema informativo
ha colpito anche il London Stock
Exchange mentre i maggiori pro-
blemi si registrerebbero in Austra-
lia con voli bloccati, supermercati
nel caos e dalle reti di trasmis-
sione a singhiozzo. Tuttavia l'or-
gano di vigilanza della
cybersicurezza australiano ha af-
fermato che non ci sono informa-
zioni che suggeriscano che si tratti
di un attacco informatico. 

Il sistema Microsoft collassa

Guasto informatico globale
In crisi banche, media ed aeroporti
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Dopo che l'estrema destra ha
scosso l'establishment politico i
partiti tradizionali hanno rieletto la
65enne  Ursula von der Leyen pre-
sidente della Commissione UE, la
veterana centrista che non ha nem-
meno subito i colpi dei franchi ti-
ratori. Ma ora che le forze
populiste e nazionaliste si schie-
rano contro la corrente politica
(lobby?)  dominante in Europa e
stanno guadagnando slancio in
tutto il continente (e oltre Atlan-
tico), Ursula non dovrebbe dor-
mire sonni tranquilli.
Infatti entro la scadenza del suo
mandato  2029, un altro presidente
degli Stati Uniti di Donald Trump
potrebbe essere il nuovo presi-
dente USA, Marine Le Pen po-
trebbe governare la Francia e un
numero qualsiasi di altri populisti
potrebbe sedersi al tavolo del ver-
tice dell'UE con l'ungherese Viktor
Orbán.  Come se non bastasse
dovrà vedersela con i suoi critici
per il suo stile di leadership auto-
ritario, riservato e algido. Si con-
sulta solo con pochi consiglieri
fidati tedeschi, e dorme persino nel
suo ufficio. Talora assume diretta-
mente  le questioni più serie con
mosse che possono crearle pro-
blemi.   Come al tempo della pan-
demia quando decise di negoziare
personalmente  un importante con-
tratto per un vaccino con il CEO di
Pfizercon un semplice messaggio
dal suo cellulare. Decisionismo
che piace tanto a Giorgia Meloni,
sua amica sino a quando  non le ha
votato contro ieri. Fra le sue scelte
autonome quella di manifestato
tutto il suo sviscerato sostegno a
Israele incontrando il Primo Mini-
stro Benjamin Netanyahu, sottova-
lutando gli umori di numerose
cancellerie europee. A destra , ma
anche fra i moderati, si scontra con
coloro che criticano il suo sostegno
a politiche “progressiste” come
quelle volte a combattere il cam-
biamento climatico. Sarà più diffi-
cile ignorare tutto questo rumore
ora che la destra esercita più po-

tere.Altro quesito [ come se la ca-
verebbe la  " Regina Ursula se
Trump dovesse vincere la presi-
denza dopo il suo incondizionato
assist a Biden e Zelenskyi.   Niente
di drammatico, si intende, come
quasi tutte le cancelleria europee,
ha semplicemente eseguito   ordini
di scuderia  d Washington e della
NATO considerando Putin e la
Russia, che va bombardata con
missili e soldi europei, il nemico
assluto. Un modelleo di diploma-
zia. Ovviamente il problema,  ec-
cetto Orban e la Slovacchia
riguarda tutti i leader europei,
compresa Giorgia Meloni che si
affretter’ a baciare la pantofola del
Tycoon, che peraltro su molte que-
stioni la pensa come lei.  Mentre i
leader dell'UE si consolano con il
fatto che Trump  durante la ua pre-
sidenza non ha  indebolito in modo
significativo l'alleanza NATO, ora
si stanno preparando al fatto che

Trump e il suo vice Vance,
daranno seguito alle loro
minacce indebolendo la
quasi settantenne Alle-
anza. Vance è parti-
c o l a r m e n t e
preoccupante per
l'Europa e per Ur-
sula quando af-
ferma che  "non
gliene potrebbe
fregare di meno
di ciò che ac-
cade in
Ucraina" e
minaccia di
lasciare euro-
pei da soli  ad af-
frontare la Russia.
Senza contare che “The
Donald”  ha preparato il
terreno per un formida-
bile scontro economico
con l'UE, annunciando la
sua intenzione di imporre

una tariffa del 10 percento su tutti
i beni importati. Con la Cina lo
scontro [ attualmente in corso
grazie a Biden. Dalla serie lAme-
rica  fa e come ha sempre fatto gli
affari suoi senza consultare i fedeli
alleati del Vecchi Continente.. Con
gli Stati Uniti e l'Europa che po-
trebbero prendere strade diverse
sulla politica nei confronti della
Russia, s von der Leyen  si po-
trebbe concentrare  sull'unico am-
bito in cui Bruxelles e la Casa
Bianca possono concordare. ov-
vero il confronto duro con la Cina.
Suscitando gridolini di gioia pro-
prio nella sua Germania che tanto
del suo export deve al Dragone.
Ursula ha bisogno quindi del so-
stegno di un azzoppato  Macron e
di uno Scholz indebolito contro il
blocco dei populisti di destra di
varia denominazione. I leader della
destra promettono di resistere
mentre lei affronta la sfida princi-
pale del suo secondo mandato:
rendere disponibili ingenti somme
di denaro dell'UE per reindustria-
lizzare e riarmare l'Unione. Nei

prossimi 5 anni ha quindi   bi-
sogno di costruire più
alleanze con altri lea-
der dell'UE se vuole
resistere alle forze del
populismo che po-
trebbe metterla alla
prova  anche in am-
biti in cui è  più de-
bole. Tuttavia la
lobby di Bruxelles
afferma che  non
c'è mai stata una
vera alternativa
a  Ursula, anche
se lei, dopo le
defatiganti nego-

ziazioni con le fa-
zioni politiche del

Parlamento europeo, ha
avuto un attimo di debo-
lezza e alla domanda sui
futuri “motori” UE ha ri-
sposto "Mi

dispiace.Sono stanca".
Balthazar

Commissione UE
Ursula vince,
ma i problemi
cominciano ora

Roma   - Via   Alfana, 39
tel  06 33055200
fax 06 33055219
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Si è svolta a Palazzo Chigi la quat-
tordicesima riunione della Cabina
di Coordinamento Giubileo 2025,
presieduta dal Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, Alfredo
Mantovano. In apertura di riunione,
il Sottosegretario Mantovano ha in-
vitato il Sindaco di Roma e Com-
missario straordinario per il
Giubileo 2025, Roberto Gualtieri, a
fornire un aggiornamento sullo
stato di avanzamento dei lavori e
sull’apertura dei nuovi cantieri. “Lo
stato di andamento dei cantieri è po-
sitivo. Rispetto agli interventi del
primo nucleo, quelli indifferibili ed
essenziali, siamo al 90%. Molti già
conclusi, stiamo rispettando le ta-
belle di marcia“”, ha detto il sin-
daco di Roma sfogliando il
cronoprogramma degli interventi e
dei cantieri. “Abbiamo approfon-
dito la questione San Giovanni: la
soluzione prescelta e” stata condi-
visa. Nel futuro lavoreremo per ren-
dere accessibile da sottoterra questo
bellissimo ritrovamento”, ha spie-
gato il primo cittadino rispetto ai te-
sori archeologici scoperti. “Anche
gli interventi fuori Roma comin-
ciano a partire– ha detto- e quelli sa-
nitari anche: partiranno una serie di
pronto soccorso fuori Roma mentre
a Roma sono già partiti: San Filippo
Neri, Santo Spirito, San Camillo,
San Giovanni Addolorata”. “Quello
non ancora partito è un 3.2% delle
risorse e un 7.3% di interventi che
ora partiranno tra fine luglio e inizi
di agosto“. Restano quindi cose
molto piccole che andranno “tra
settembre e ottobre”. “I cantieri di
prossimo avvio saranno- ha ricor-
dato il sindaco tra altri- le barriere
di sicurezza stradale sull’Olimpica,
gli impianti interni alle gallerie, la
riqualificazione dell’illuminazione
degli svincoli del Gra, i marcia-
piedi, l’innesto autostrada A24 tan-
genziale est“. E ancora ha ricordato,
tra altri cantieri vicini al Vaticano,
“è partita la riqualificazione di via
Giulia”. Al termine della cabina di
regia Gualtieri ha dichiarato: “Ho
chiesto e insistito che mi si risolva
la questione delle persone che vi-
vono nelle case lì dove c’è il parco
Marconi che va realizzato. Ab-
biamo tolto tutte le baracche, tolto
tonnellate di rifiuti e al 31 luglio
deve partire il cantiere, ma bisogna
risolvere la questione delle famiglie
che li vivono e che vanno ricollo-
cate. Ho chiesto aiuto alla prefet-

tura, alla Regione e probabilmente
servirà un’ordinanza in deroga alla
quota dell’ emergenza abitativa”.
Sulle tensostrutture, altro tema
caldo, “ci sarà un tavolo tecnico”,
ha confermato Gualtieri accen-
nando alle “perplessità” espresse
dall’onorevole Federico Mollicone
e alle indicazioni del sottosegretario
Alfredo Mantovano per un tavolo
con il prefetto. Nell’incontro si è
parlato anche dell’impiego di “de-
tenuti per lavori socialmente utili”,
“di accogliere i giovani che ver-
ranno per la giornata della gio-
ventù” e di “riduzione dei
monopattini nella zona di San Pie-
tro”. Tra i punti all’ordine del
giorno, le rimodulazioni del pro-
gramma per l’organizzazione del-
l’accoglienza. Alla luce del
calendario dei principali eventi, ai
quali è prevista la presenza del
Santo Padre, sono state selezionate
definitivamente due aree: il parco di
Centocelle e l’area di Tor Vergata.
Per gli eventi collaterali, al netto di
quelli che si svolgeranno in San
Pietro, invece è stata individuata
l’area del Circo Massimo. Nell’am-
bito dell’accoglienza, un ruolo cen-
trale sarà assegnato anche il
volontariato. A questo proposito,

nel corso della riunione è stato sot-
toscritto un Protocollo di intesa tra
Santa Sede e Commissario straor-
dinario, che prevede l’impiego di
volontari attraverso fondi specifici
rientranti negli stanziamenti previsti
dal Giubileo. Analogamente al Giu-
bileo Straordinario della Misericor-
dia, poi, anche in questa occasione
è previsto l’impiego di detenuti che
svolgeranno lavori socialmente utili
e allo stesso tempo avranno la pos-
sibilità di acquisire competenze
professionali utili per il loro reinse-
rimento sociale a fine pena. All’in-
contro erano presenti il Ministro del
Turismo, Daniela Santanchè; il Sot-
tosegretario al Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Lucia
Albano; il sottosegretario alla Giu-
stizia, Andrea Ostellari; il Sottose-
gretario alla Presidenza del
Consiglio con delega all’Editoria,
Alberto Barachini; il Presidente
della Regione Lazio, Francesco
Rocca; il prefetto di Roma, Lam-
berto Giannini; il Pro-prefetto del
Dicastero per l’Evangelizzazione
della Santa Sede, mons. Rino Fisi-
chella; il Presidente della commis-
sione Cultura della Camera dei
deputati, Federico Mollicone, e il
direttore del DAP Giovanni Russo.

Giubileo, Gualtieri: “Rispettiamo le tabelle di
marcia, siamo al 90% degli interventi essenziali”

È stato approvato dalla Giunta capitolina un accordo di collaborazione tra
Roma Capitale e l'Associazione Abili Oltre, realtà impegnata a favorire
l’ingresso nel mondo del lavoro di ragazzi e ragazze con disabilità e in con-
dizione di svantaggio sociale. La delibera sancisce una collaborazione già
in campo da tempo e si concretizza in particolare nella costruzione di atti-
vità di formazione e orientamento alle professioni digitali nelle scuole ri-
volte agli studenti e alle studentesse con disabilità e in condizione di
svantaggio. L’obiettivo è agire sulle aspirazioni di questi ragazzi e ragazze,
affinché si diffonda una maggiore consapevolezza della loro occupabilità
e delle nuove opportunità offerte dalla trasformazione digitale del lavoro.
Nell'ambito della collaborazione Roma Capitale e Abili Oltre saranno anche
impegnate ad ampliare la sinergia coinvolgendo i Centri di Formazione
Professionale di Roma Capitale e la Rete dei Centri di Orientamento al La-
voro (COL). La formazione prevista riguarda le Hard Digital Skills, con
approfondimento sulla comunicazione online, i servizi digitali audio/video
e di stampa, la multimedialità e l’archiviazione digitale. L’associazione, in-
fine, promuoverà nelle scuole il progetto Divercity & Digital Service, fi-
nalizzato alla costituzione di una start up non profit per la fornitura di servizi
digitali ad enti pubblici e privati con l’impiego di lavoratori e lavoratrici
che hanno ricevuto questa formazione. “Questa collaborazione può davvero
permetterci un importante passo in avanti in tema di inclusione e contrasto
alle diseguaglianze. Oggi il progresso tecnologico e digitale ha trasformato
radicalmente il modo con cui si definisce un'abilità, introducendo possibilità
che in passato non erano pensabili. Possibilità che vanno messe a disposi-
zione di tutti e tutte. Voglio quindi rivolgere un sincero ringraziamento al-
l'associazione e augurare a noi tutti un buon cammino insieme” ha
dichiarato l'Assessora alla Scuola, Formazione e Lavoro di Roma Capitale,
Claudia Pratelli. “Questa collaborazione e i progetti che abbiamo in campo
ci permettono di agire sulle aspirazioni dei ragazzi e delle ragazze con di-
sabilità, di far conoscere loro nuove opportunità di lavoro, di promuovere
tutti gli strumenti a favore delle categorie protette per l’accesso al lavoro
qualificato. La formazione sulle competenze digitali è mirata ai bisogni
professionali delle aziende pubbliche e private ed è attestata da certifica-
zione ICDL. Siamo orgogliosi che il Comune di Roma abbia colto il valore
della nostra iniziativa e non vediamo l’ora di raccontarlo negli istituti della
Capitale” ha dichiarato Marino D’Angelo, Presidente dell’Associazione.

"È una brutta abitudine riferire
ad altri affermazioni che non
hanno mai fatto. Io non ho mai
detto - come ha affermato erro-
neamente il presidente Giovanni
Malagò - che le Olimpiadi sareb-
bero state 'poco oneste'. Dissi - e
come me prima anche l'allora
premier Mario Monti senza però
che nessuno osasse contraddirlo

- che Roma, visto il pregresso
debito di miliardi, non avrebbe
potuto permettersele in quanto,
dati alla mano di tutte le Olim-
piadi moderne, le spese restano
a carico delle città ospitanti. E
non c'è sponsor privato che
possa compensare quei costi. Gli
stessi che continuano ad attac-
carmi stanno organizzando Mi-

lano-Cortina: ritardi cronici, de-
biti già accumulati, strutture che
non finiranno in tempo, scandali
vari, addirittura le gare di bob
che si terranno in un'altra na-
zione perché non sono stati ca-
paci di realizzare le piste in
tempo".Così in una nota l'ex Sin-
daca di Roma e consigliera capi-
tolina del M5S Virginia Raggi.

Olimpiadi, Raggi (M5S): “Malagò in errore: mai detto che siano
poco oneste, ma che Roma non avrebbe potuto permettersele”

Lavoro, Pratelli: Roma 
capitale e Abili Oltre insieme
per promuovere occupazione
di persone con disabilità 
e svantaggio sociale




